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	[image: image1.png]



	Ho letto queste poesie con molto interesse e con non poca difficoltà, confesso.

La poesia non è come il romanzo. Essa mette a nudo l’anima, traduce in parole le sensazioni, i ricordi, la gioia di un momento, il malessere, la rabbia perfino e che tuo fratello fosse una persona profonda e complessa l’ho dedotto di più da questo genere letterario. Io non ho fatto studi classici, ma scientifici. 


Ciò non mi ha impedito di fare le mie personali riflessioni, anche se leggendo certe poesie ho avuto la sensazione di “violare” la sua intimità: “Ho amato di te le parole…”

La parte dedicata ai personaggi, alcuni dei quali (eccetto per i De Venezia e la prof. De Silva) non so se membri di famiglia o alunni o compagni di scuola, mi dà l’impressione di uno scatto fotografico, quasi volesse catturare e immortalare il “momento”. Mi riferisco al gel nei capelli, all’apprensione di Dina per Al, alla mole taurina di Bush, contrapposta alla figura esile di Giuseppe.

Oppure il giocare sul significato dei nomi: Michelina che ha rapito il suo nome ad una gomma; Maristella (Maria delle stelle o il mare con le stelle).

Poi entriamo in qualcosa di più profondo: la riflessione, con descrizioni intime e personali, ricordi di vita passata, presente e… qualche rimpianto. In questo caso davvero mi dispiace non sapere nulla di tuo fratello.

Afferro allusioni all’universo, in genere,alla luce, al buio, quando gioca con la parola “vano”, che è il vano della finestra, vano, come idea per rappresentare un luogo, ma anche come “vuoto”.

Percepisco un riferimento al mondo attuale, alla corsa per la ricchezza, il successo, il potere, il privilegio che, alla fine, ti rende misero e l’ipocrisia!. Ci rattrista la povertà degli altri, ma noi aspiriamo a diventare sempre più ricchi e ambiziosi.

Ho notato un’osservazione profonda del particolare che in quel momento lo colpisce, come il modo che ha il vento di muovere un panno e come diversamente “scuote” gli alberi.

C’è la denuncia della piaga sociale della prostituzione e la descrizione di molti aspetti di vita quotidiana e familiare.

Certe poesie mi risultano incomprensibili, ma non mi lasciano indifferente, mi trasmettono un senso profondo di tristezza, solitudine e dolore. 
La poesia diventa arte quando ti tocca il cuore.

Ing. Giuseppe Di Natale, Acate (RG)
